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Parla ai disoccupati + 


— Popolo d’Italia! A che pianger mi 
Seria ? A che deplorare i sacrifici? A che 
lamentare le rinunzie, se miseria, sacrifici, 
rinunzie, tutto va portato sull’Altare della 
Patria? E che cosa non siamo pronti noi 
tutti a dare per la patria ? Nulla è più dolce 
che il soffrire per essa! Nulla più grande 
che il darci tutti a lei! Viva la patria! 
Viva l’Italia nostra della quale sentiamo 
l'orgoglio e la gloria! (Iarcia reale). 
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Non più L. 2,35 - ma L. 4,99 
regaliamo ai nostri abbonati ! 


purchè facciano il cumulativo 











« Asino ,,- Primavera, === 








Contrariamente a quanto avvertimmo nei numeri scorsi, abbiamo deciso di favorire ancor più i nostri 
abbonati, stabilendo quanto segue : 
Tutti gli abbonz=ti all’ASINO e PRIMAVERA, oltre a godere di L. 2 di ribasso per il cumulativo, (L. 3,00, 
arzichè L. 10) avranno anche a scelta il gruppo A o il gruppo B degli opuscoli, aggiungendo soltanto cent. 45, 
Coloro che hanno mandato L. 5,45 per abbonamento al solo ASINO con uno dei gruppi di opuscoli, pos- 
sono mandare L. 3,00 (invece di L. 5,00) per avere anche per un anno PRIMAVERA. 
‘ Si intende che tutti gli abbonati indistintamente avranno la strenna £ PARLAMENT-CONCERT ,,. 


uzoges4 GRUPPO A_ DOSSI DESSSE GRUPPO B_3>SSSSÌ 


(A. 


A, 1. PETRONIO — Gregorio XVI il papa der sette pec- 89 1. LoGe — Giovanna d’Arco. & 

(6) cati capitali. . 6) 6) 2. G. Poprecca — Il divorzio. 9 

© 2. A Dar Canto — Chicsa e brigantaggio. 6) (6) 3. IL GIOVANE DELLA Montagna — L'educazione re- 
3. ALFA — Anticlericalismo e idealismo. . ligi10sa. ° 

s £ 8. Graccureri — Dalle javole pagane alle cri- 9 O 4 On. E. Caresa — Il polipo nero. O 

6) Raiz (6) (65) 5. GraCCHIERI — Il vero orologio del buon cattolico. (6) 

5. G. PopREOcA — Sacre botieghe antiche. 6) È 7: S PODRECCA RR STE sociale. (6) 

G 6. TRESTELLE — Iucopone da l'odi; il pazzo. 6) Oi 3ARDHABBA — £ immacolata concezione. 9 
7. REGGIANI — LIl libero pensiero. 8. Cam. — I delitti della Chiesa. i 

€ 3. Max NorpAU — La menzogna religiosa. G € 9. F. D. SPANO — Chiacchierata eretica. 16) 

€ 9. G. Ponrecca — S. Alfonso dei Liguori svelato. © @ 10. G. Poprecca — Storielle allegre. _ 9 

i. Carlo | . 7 11: G. PoprRECCA — Latcerzzazione degli ospedal 

G 10. G. Poprecca — S. Carlo Borromeo smascherato. G 9 : G. PODRE raicizzazione degle ospeaai € Po 
11. G. Poprecca — Il culto cattolico. 6 manicomi. | cen 

2 12. G. PopRECcA — Delitti e pene. a Do: cr POBRSCA _ Di marito Te gesue È 

: ° : 13. G. PopRECCA — Lorntamo © SOCLULISTO . " 

ARDOODODIOOPSOODDSSSDDAR ARNDDDDODDOSDOSSOSDOSSAR 


Abbonamento semplice al’ASINO 


Per tutto il 1914 L. 5,00; per un semestre L. 2,50 (Estero il doppio) con diritto alla sola strenna Parlament Concert. 








: sg Cumulativi é#—_—_—_—_— 


ASTINO-PRIMAVERA, la geniale Rivista per ragazzi, che entra nel suo 4° anno di vita e che ha ormai 
riscosso larghissimo plauso in tutti i campi dell’arte: Per un anno L. 8,00 (anzichè 10,00); per un semestre 
L. 4,50 (anzichè 5,00); Estero il doppio. 

Anche PRIMAVERA offre una lieta sorpresa ai suoi abbonati vecchi e nuovi del 19I4, compresi i cumulativi. 

Non diciamo di più. Tutti gli abbonati dell’ Asino facciano questo cumulativo e saranno soddisfatti. 

ASINO-SEMPRE AVANTI la ormai notissima Rivista popolare di Socialismo: per un anno L. 6,50 
(Estero L. 12,50) — per un semestre L. 3,25 (Estero L. 6,50). 


AI COLLETTORI 


Facciamo assegnamento sicuro, come sempié, sull'aiuto dei nostri fedeli collettori, e su quello di nuovi 
amici che vorranno diventarlo procurandoci quanto più è loro possibile di abbonati. 

Ad essi l’Amministrazione spedirà la splendida spilla appositamente coniata, simbolica del Libero Pen- 
siero, con il motto Galileiano « Eppur si muove», sia in argento, sia in oro, a seconda degli abbonamenti 
procuratici. ì 

Oltre alla spilla, i collettori avranno, a foro scelta, libri, papetti d'argento, catene, orologi e quant'altro 
è a nostra disposizione dei regali dell’anno passato. © 

AI lavoro, amici e compagni. Noi fidiamo su voi. i 

N. B. - Sono esclusi da queste combinazioni i residenti nel Nord America - i quali debbono rivolgersi al signor 


F. S. Vanni 597-509 West Broadway, New York. 
L’AMMINISTRAZIONE 














I rugiadosi 


Neco-spiritualisti, neo-mistici, neo 
«scolastici ! 
Se rinscissero 


petticini poesia, 


a trarre dai loro 
innonderebbero il 
suolo d'Ausonia di lacrimucce se- 
rafiche pioventi come rugiada so- 
vra un campo di margherite. 

Nei congressi filosofici il positi- 
vismo s! rinpcantuccia in un angolo 
spaurito da quei belati platonici 
che gli paion ruggiti : nella scuola 
il maestro — anche se ascritto al- 





TI 





loro : 


« O letteratura di Voltaire e di 


LU ASINO 


tenario di L. A. Muratori, e grida |vevano oltraggiarti, 


Rousseau, di Di lerot e.di Condor. | 


cet, libcratrice del genere umano. : 


del scia- 


gurato chi ti rinnega, infelice chi ti 


rivoluzionatrice “mondo, 


inginocchiava ‘al medioevo e al- 
l’inguisizione , solo quelle due stre- 
ghe nofande, fianchesgiate luna 
dal cosacco e dallo knent, Valtra 
dal gesuita e dallo spegnitoio, do- 


o amazzone 
bella! 

E tu te ne vendicasti producendo 
tutt'insieme Vittor Hugo, la Sand, 
Michelet, Sainte Benve, Proudhon. 
Dove è oggi un pocta che arrivi 
al ginocchio del vecchio Vittore ? o 
quanti ne ha dati PEuropa. dopa 
il quindici, che gli giungano alla 
spalla ?» 

Ma i neo avanzano, mettendo in 
mostra — per introspezione — 1 loro 
cuoricini di gelatina : 

— Volete poeti ? Siamo qua noi! 
L’Asino 
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IH neo=onorevole nazionalista 






l'Unione IM. Alazionale — si falla mer TERI -— Ma come ! Se mi dicevano che 
trepidante al pensiero che la l'om- ti occupavi molto di lavori parla- 


museo pessa criticargelìi la scelta di 
un libro etorodosso ; nel Parla- 
mento l'estrema ha i pudori della 
decenza e trema di appari volgare 
se investe il sentimento relicioso del 
quale il forcaiolame si fa arma d'im- 
perio; nell» letteratura 1 giovani 
fanno dello snob spiritualista e di- 
sdegnono la grossolanità delle apo- 
logie bruniane e il sospetto di ve- 
mr confusi con coloro « che tanno 


L’anticlericalismo 





« E° liquidato. Tutti convengono che non 
ha più importanzadi un passerotto.ciarliero» 
Stunipa cattolica. 


mentari ! 
— Come vedi, ho già fatto qual- 
che relazione ! 


Conto corrente 


Reverendo, 
l’assoluzione 3 


posso sperare  nel- 


L’ultima volta mi avete depositato 


AE nad ? Pr 5 

: - SA: Fi — Vediamo un po’ la vostra partit: 

del vecchio anticlericalismo sal G cei 63 “ ted Sgt % z i 
LA RE an CIA Lhc nel dare e avere. 

quale  tutt'alpiù, contrappongono ee TI 


un anticiericalismo loro, fatto di 
rimproveri per la. degenerazione 
dello spirito cristiano e per lu con- 
tannnazione della purezza del miti. 

Perfino-:taluni rivoluzionari — ehe 
oggi si nutrono di Beresen è di Bon. 
troux — hauno nn anticiericalisino 





sconosce ! 
Solo lainfame reazione del quin- 
dici e la sua critica abietta che si 


cento lire in conto corrente, nonè vero! 
— Si, reverendo e non credo di averle 
consumate tutte. 
— - Vediamo, vediamo :  Partitario 
pagina 232. Ohbt'oh! si siamo. vicini. 
Restavano, a vostro credito lire di- 


loto Lal Vea ciassette, scontati ì peccati vecchi. Ma 
Ta ege) PERSO La tear PRE ip Ri ci sono quelli d’ogsi, già segnati sul 
permette di imidere al posivitismo brogliazzo. Vediamo un po ! 
antiquato, lle celebraziom del li- > a 

bero pensiero ; di difamare , in 72 peccati veniali a cont. 50 al 
accordo coli’ Idea nasronali, la mas- RC Ole (AR SCR At Le TI. 36 
soneria, prodotto borghese, e di ZELO RESP O PLUS MIRO CE a 3 
affermare uno spirito non antire- 7 peccati mortali (a L. 2 il 

ligioso ma arceligioso, preoccupato PEZZO MT E I FA ot. 14 
solo di valorizzare la forza eco- Arco TUOIE 
nomica proletaria, dalla quale va- 

lorizzazione dovrà scaturire la li- Vostro avere residuo . . » 17 
beraziene dei pregmudizi, non dalla Sietein debito di . . . . . . L. du 


fede, chè questo non fa parte del 
programma ed è a lasciarsi agli en- 
ciclopedisti, sorpassati anch'essi. 

E così la filosofia, la politica, 
l’arte ritornano a San Francesco e 
al medioevo rinverniciato ; a quel 
medicevo durante itquale la Chi: sa: 
come dice il Carducci nelle sue le- 
zioni sulla Letteratura nazionale — 
«atutti. attaccò quella febbre, 
quel malessere; quella nervosa ten- 
sione «d'idee ascetiche, incivili. ed 
ed egoistiche,- che -han fatto del 
mendo, del sano e luminoso mon. 
do dei greci, un. ospitale . dalla 
cur mefite non riesce neppur oggi 


— Eppure ho paura che a finirlo del tutto non basta neppure un 











combattente indomito ‘di tutte 
le buone -battaglie  per-la libertà 
e per la civiltà nuova, contro la 
monarchia, contro. il papato, cen- 


») del. nostro- 


ideale di. giustizia, 
bontà, di amore; di pace, e di-uma- 
nità, è il prete, e quell’antro di cor- 
ruzione e di delitti che é il Vaticano. 

Il prete è quello che contamina 
“d fanciulli moralmenti: e- fisicamente. 
che corrompe le donne, che dell'uome 


tro ogni espressione della tirannide] fa un fanatico accoltellatore, e questa 


borghese, siungal’augurio dell’ Asino 
per una sollecita ‘completa  guari- 
sione del male che lo ha eolpito. 





la settarinfame che noi son dovrem- 


È 
mo.mat perdere: di vista. 


« Essa è nelle fanviglie, nelle serole. 


a noi di trarei fuora, 0 ce ne le- E questo nostro- augurio. di o E amministrazioni, nelle: banche, 
viamo indolenziti ». pagni e di amici, perchè Cipriani negli impieghi, in tutti è grandi 
Un'arte cristiana ? ha. sempre onorato il nostra gior- | ayfari, e presto. surà preponderante 
Evvia! — dice il maestro ©più|nale della più fervida amicizia che pia. Parlamento, enon è lontano «dl 
giù — : « Tra l'ispirazione cristiana | yioi abbiamo ricambiato con vene-| giorno in cui PItalia - clericale farà 
e l’arte v'è adio ». razione. dimenticare il belgio. 


Ma i bei sinnettivitalici caracol- 
lano. in fuga, dalle prose carduc- 
ciane, verso la Chiesa di Polenta 
«e lì soltanto ritrovano il loro. poeta, 
- chè il'cantore di- Satana mette. loro 
spavento. 

E poi, l’inno a Satana è per essi 
volgare, come è volgare tutto il gia- 
- cobinismo volterriano che sa di 
bassofondo intellettuale, ripugnante 
a coloro che salcono tanto più. su 
eantando in coro con le figlie di 
Maria le laudi dell’onnipotente. 

Ma il vecchio burbero li riag- 
guanta pel collo e li costrinse col 
‘ niaso' sulle pagine dettate pel cen- 


[ 
cannone da ottanta ! 

ta do . j 
_ Ad Amilcare Cipriani, 
Non dimenticheremo mai, e non 
dim nticheranno mai i lettori no- 
stri fedeli, che in un momento nel 
quale l’Asiîno era: bersaglio di colpi 
dei clericali suoi naturali nemici, 
e cioè nel 1912, Amilcare Cipriani ci 
scriveva : È, 


Io che sono, proprio davvero, un 
socialista-rivoluzionario ntransigen- 
te trovo che VAsino 
pagna anti-pretina ammairabile,- ni i- 
lissima, &fficacissima, perchè il più 
temibile; il più pericoloso; 


implucabile: dei nostri. nemici e 


= 
P——— y_—=: 


| provenienti non soltanto dalla parte 


il pil 


fa una cam- 


>E poichè i lavoratori cd i.socia- 
disti di. Milano, si. riaffermeranno 
sul. nome di Amilcare Cipriani nel 
VI. collegio lasciato. vacante per 
la, opzione di Claudio. Treves per 
3ologna. noi auguriamo ad essi di 
fare uscire tri-nfante dall'uma il 
nome veterano di tante belle .bat- 
taglie Garibaldine e comunarde. 











«— Allora le pago, reverendo. 

— Oh, no! È meglio che do positiate 
altre 109 lire in conto corrente, percliè 
immagino che non vorrete diventar 


3 virtuoso tutto in una volta! 





grand’uomo 





Talumidone (ad Aguglia e, a Va. 
lenzani): Statemi. vicini, così si 
vedrà che sono ancora, gigante ! 


















L’ ASINO 








per la cultura dei liberi pensatori 
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Nell’attuale momento della cultura italiana, anelante ad elevamento ed 
estensione, nulla di più vivo e fattivo della pubblicazione di una biblioteca che 
raccolga e divulghi le opere dei filosofi e degli scienziati ai quali la libertà del 
pensiero deve, nei diversi tempi e presso i diversi popoli, le sue conquiste più 
sicure. 

Con tale proposito la Editoriale Galilei Galileo di Roma inizierà coll’anno 
entrante la pubblicazione di una raccolta de 


I classici del libero pensiero 


I Greci - I Romani 
I Grandi del Medio Evo e del Risorgimento - I Moderni 
I Modernissimi 





Vita - Opere - Commenti 





Tali opere rappresentano le pietre miliari delle più alte conquiste nel campo 
della speculazione pura e della scienza. i 

Per liberi pensatori — moltissimi noti solo per il nome e sulle cui dottrine 
si accaniscono pro e contro spiritualisti e positivisti, spesso ignorandone o ds- 
forman 
quanti illuminano con l’opera propria i momenti culminanti e vittoriosi della 
libera indagine, qualche volta pagata con la vita, di fronte alla stessa scienza, 
asservita alla tradizione prima, al d:gma poi. 

Da Epicuro a Luerezio, dal Pomponazzi allo Spinosa, dal Condorcet all’Ar- 
digò, fino ai modernissimi, è una catena ininterrotta di precursori dai quali, 
mai come ora, le persone colte, gli stud'osi, il popolo d’Italia possono trarre alti 
ammonimenti, norma al progresso civile, conforto allo spirito. 

Ed ora. come non mai, nella rinata ansia di sapere e nel generale bisogno di 
un'alta cultura, è opportuno offrire.ad ogni classe sociale e in forma a tutti ac- 
cossibile, eli elementi originali ed autentici della lotta secolare combattuta dai 
più arditi spiriti contro o gni barriera posta al pensiero ed al fatale evolversi del- 
l’umana famiglia. 

La Biblioteca dei classici d=] libero pensiero ha per direttori : 


Proî. Giuseppe Sergi = On. Guido Podrecca - Prof. Ettore Romagnoli. 


L'Editoriale Galileo Galilei pubblicherà ogni mese un volume tratto dai 
seguenti autori, o da altri che, nel corso della serie, apparisse conveniente ag- 
giungere : 

Eraclito, La Scuola di Elea, Anassagora, Leucippo e Democrito, Protagora, I 
Sofisti, I Cirenaici, I Cimici, Aristotile, Stratone di Lampsaco, Senocrate, Epi- 
curo, Gli scettici greci, Crisippo e la Scuola stoica, Evemero, Posidonio, Lucrezio, 
Cicerone, Plinio, Celso, Epitetto, Marco Aurelio, Luciano, Plutarco, Giuliano 
lapostata. 

Averroe, Pomponazzi, Leornardo da Vinci, Machiavelli, Bacone da Veru- 
lamio. Nizzoli, Vanini, Bruno, Galileo, Hobbes, La Mothe La Vayer, G. B. Vico, 
Spinosa, Pietro Giannone, Kuntzen, ecc. 

Voltaire, G. A. Collins, Dzslind:s, Freret, Mandeville, G. B. Mirabeaud, 
Tindal, La Rochefaucauld, Locke, T. V. Toussaint, Gall, Holbach, Kant, La 
Mettrie, Condorcet. Diderot, Dugald Stewart, Dupuis, Volney, Argens, d’ Alembert 
Malesherbes, Meiners, Massias, Messlier, F. Buonarroti, Naigeon Priestley, 
Daynal, Saint Lambert, Tiedeman, Dumarsais, ecc. 

Bentham, Smith, Goethe, Lamarck, Augusto Comte, Uzley, S. Mill, Cattaneo, 
Broussais, Filippo De Boni, Feuerbach, Hebbel, Schopenhauer, Strauss, Giu- 
seppe Ferrari, Carlo Pisacane, Wundi, M. Bufalini, Renan, Hugo, Taine, 
Nieteche, Trezza, Ausonio Franchi, H. F. Amiel, Moleschott, Biirchner, Guyau, 
Leopardi, Stirner, Heine, Spincer, Luigi Settembrini, Haeckel, R. Ardigò, Ch. 
Reade, Draper, A. Forel, Goduin, A. White, An. France, ecc. 


Condizioni d'abbonamento 


Ogni volume, nitidamente impresso e rilegato con severa elefanza, con- 
terrà vita, opere, con chiari commenti di uno o più autori, sia nel testo originale 
italiano, sia nella fedele traduzione affidata a competenti, e coordinata se*trat- 
tasi —- come per molti degli autori greci — di frammenti. 


done l'essenza — non intendiamo soltanto i materialisti e gli atei, ma 


7, 


SPIA 





di 





| Ogni volume sarà costituito di 320 pagine, e troverà presso tutti i grandi 
librai d’Italia al prezzo di L. 2.50 (i 12 volumi L. 30). 


Facilitazioni per l'abbonamento 


I nostri lettori che invieranno all’Editoriale G. Galilei entro gennaio 19î4 
per cartolina vaglia e in una sol volta L. 20 (estero L. 25), riceveranno franchi 
di porto i primi 12 volumi. 

Coloro che invieranno in rate mensili. da L. 2 ciascuna, L. 24, a cominciare 
dal gennaio 1914, riceveranno ugualmente i primi 12 volumi. 

A tal fine questi ultimi dovranno inviare all’Editoriale Galileo Galilei la scheda 
seguente debitamente riempita : 








Il sottoscritto abitante a 


Via sì obbliga di versare a mezzo Cartolina—vaglia alla 
Editoriale Galileo Galiei, Roma, Tritone 132, L. 24 complessive (in rate mensiti 


da L. 2) importo abbonamento ai primi 12 volumi della Biblioteca dei Classici del 






Libero Pensiero. 


FirxA E DATA 








PRIMA SERIE 


La prima serie, veramente magnifica, uscirà entro il 1914 e comprenderà 
le opere seguenti : 

1. EracLito — Traduzioni e commenti per E. Bignone. 

2. Pomponazzi — Introduzione di R. Ardigò. Traduzioni e note di I. 
Toscani. 

Sprvosa — La critica dei pregiudizi, con pref. e note di E. Troilo, 
La MeTrIE — L'uomo macchina, con introduzione di G. Sergi. 
STRAUSS — L'antica e la nuova fede, con prefazione di E. Littrè. 
CaarLes Reape — Il martirio dell’uomo, con prefazione di A. Agresti. 
Marco AURELIO, con uno studio di Ettore Ciccotti. 

La ScuoLa DI ELEA — Traduzioni e commenti di E. Romagnoli. 
Lucrezio —— Della natura delle cose, con introduzione di G. Tarozzi. 
. Gurau — L'inrligione dell’avrenire, con proemio e note di G. Tauro. 
. Dineror — Serilti, con prefazione e note di G. Papini. 

. Filippo BysowxarroTI — Scritti, con prefazione di Arturo Labriola. 

In preparazione, per la 2° Serie: VoLrAIRE, per G. Sergi — LEORDO DA 
Vinci, per V. Dal Monte — A. WirHnE, per A. Agresti — CrceRONE. per I. To- 
scani — F. De Boni, per G. Podrecca — EPITETTO, per Ettore Ciccotti — Vax. 
NINI, per E. Troilo — NietzcHE, per V. Cardarelli — Epicuro, per E. Bignone 
— Coxporcet, per G. Sergi — G. Bruxo, per A. Labriola — IEUERBACI, per 
G. Tauro — HarcxEt, per G. TAROZZI. 

Basta questa enunciazione per far comprend:re quale errore commette. 
rebbe chi si rifiutasse alla mod-sta spesa con la quale si può, quasi senza av- 
vedersene, costituire una preziosa biblioteca. 

Ai nostri atnici, ed a tutti gli studiosi, affidiamo la notorietà e l’inere- 
mento di questa iniziativa, unica nel mondo letterario, che verrà ad arricchire 
anche le più mod»ste librerie famigliari di quanto di più alto e ardito è stato det- 
tato nelcampo della libera scienza e della libera filosofia. 


IL’ EDITORIALE ‘ GALILEO GALILEI ,, 


ha sede in Roma, Via Tritone, 132, 











Tierra 











L'ASINO =====__—_—__| 


L’indissolubilità... cattolica. lazione elettorale dagli intriganti che 
si sono insinuati nella chiesa per cor- 
romperne lo spirito ed il compito. 

« In pochi mesi il vescovo Mons 
Pelizzo è riuscito a portare un vero 
scompiglio nella diocesi, ha turbato la 
tranquillità di Adria, ha colà eccitato 
contro i liberi pensatori ì suoi preti con- 
ducendoli persino a fare pubbliche di- 
mostrazioni e permettendo loro gli 
atti scomposti del giorno otto di mag- 
gio. 


L'attualità 


AI telefono... ministeriale. 


accolita di politicanti sfacciatamente 
sostenitori di un candidato massone. 

« Ha esaudito, al postutto, e incorag- 
giato le mire anticristiane dei giovani 
laici suaccennati. 

« Da queste condizioni di fatto deriva 
quell’atmosfera di sfiducia e di ostilità 
che intorno alla Chiesa si è venuta via 
via addensando ». 

Ebbene, noi anticlericali dobbiamo 
ringraziare Iddio, o chi per esso, quan- 
do manda a reggere le diocesi vesco- 





Sonnino : Pronto ! Pronto !... Ma 
insomma, è tanto tempo che sono 
pronto !... 


I 


AI mercato... politico. 





Giolitti: Ormai non so più che 
pesci pligliare! 


5 
Fiammiferi plebei. 





Giolitti: Accidenti ai fiammi- 
feri. Sono proprio come i popoli ; 
si fregano sempre e non si accen- 
dono mai ! 

Co 
Carità nazionalista. 





—- Eccellenza, un po’ di carità! 
— Di patria? Ma quanta ne 
ruoi, mio caro! 











— Ti giuro che senza la mia le- 
gittima consorte non potrei vivere. 


— Perchè ? 


— Perchè i quattrini... ce li ha 


lei ! 
È 
Provvedimenti sociali. 





— Guardi signor Prefetto, che 
casa! Il vento e il freddo entrano 
dalle finestre. 

— Ebbene, state tranquilli, che 
vi aumenteremo le... imposte. 


Goliardo 
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I veseevi politicanti 
protetti dal papa 


L’interdetto per Galatina 





C'è un Mons. Pelizzo vescovo po- 
liticante notissimo a Padova. 

Ma non basta un Mons. Pelizzo ve. 
scovo di Padova! C'è un altro Mons. 
Pelizzo vescovo di Adria, fino a ieri. 

Di lui parla così la Lotta di Rovigo : 
« ormai i sacerdoti della diocesi, un 
tempo solamente intenti  all’eserci- 
zio delle funzioni religiose, sono tra- 
mutatiinaltrettanti agenti d’un polican- 
tismo invadente ed antipatico. 

« Fin ch’essi restarono sotto l'influenza 
del vescovo Mons. Polin — uomo di 
poche idee ma di ben salda coscienza 
religiosa, fin ch’essi ebbero obbedienza 
e rispetto ver l'autorità veramente indi- 
scutibile di un prete di austera leva- 
tura, quale era Mons. Sicchirollo, la 
loro missione mai esorbitò dai limiti 
consentiti. 

« A trascinarli sulla via di mondani 
obbietti, sopravvenne un gruppo esi- 
guo, ma irrequieto e audace di giovani 
laici, desiosi di conquistare una buona 
posizione sociale con lo sgabello del 
Seminario e il mercimonio della reli- 
gione. i 

« Così le sacrestie diventarono ugici 
di elettoralismo in concorrenza con i 
partiti politici e INTORNO ALLA CHIESA SI 


t RO Pali DA 
DIFFUSE IL DISCREDITO DEGLI STESSI|zione d’oggetti d’arte. 


FEDELI!. 
« I vessilli della religione sono portati 


sulle contrade e fatti arma di specu-}pazione, processati nu 


« Ha voluto della Settimana — orgavo 
del Seminario, - una pubblicazione li- 
bellistica, tant’è che dalle colonne di 
codesto giornale sono state scagliato 
le più vili ingiurie contro una istitu- 
zione, benefica quant’altre mai, come 
è la Croce verde, i cui preposti si sono 
già querelati. 

« Ha offeso la libertà di quella po- 
polazione per favorire la candidatura 
di un uomo dei più retrivi conserva- 
tori, ha provocato i sentimenti demo- 
cratici di Rovigo e il senso dell'onestà 
politica, tramutando il gregge in una 


vi di tal genere. 

Poichè nessuno di noi potrà mai 
fare una propaganda tanto efficace con- 
tro la chi sa, contro il clero e contro il 
clericalismo, quanto quella che fanno 
i vescovi uso Pelizzo con la loro opera. 

Tanto è vero che.Galatina, in pro- 
vincia di Lecce, è stata colpita da in- 
terdetto ecclesiastico, perchè pur essendo 
città religiosissima, ha accolto a fishi 
e torsate il vescovo politicante. 

Galatina ha ereduto di dovere e poter 
difendere Ja religione contro il vescovo.. 

ma si è attirato i fulmini del Papa. 
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Una volta le chinfeuses e le cocottes erano tutte militarizzate. 
Il cappello alla bersagliera, il berretto alla tenentina si vedevano in 
via della Vite e al Salone Margherita. 


È 


Oggi la politica pende dalla parte del Vaticano e le cocottes e le 
hanteuses penderanno ugualmente. 











Le donne che vestono e fanno da prete sarà una novità jin quanto 
al preti che vestono e fannoda donna... è cosa vecchia quanto la Chiesa 
romana. 





Ladri di chiese 


Lo stesso autorevole giornale 
suggerisce di «togliere quelle opere 
d’arte e quei documenti di storia 
agli attenti custodi per darli alla vi- 
gilanza competente e responsabile 
dello Stato ». 

Ma noi avvisiamo che rimedio 
più radicale per tanti delitti che 
vi si compiono, sarebbe quello di 
togliere ai preti anche le chiese, 


Chi? Naturalmente i preti che 
le hanno in custodia. Bella custo- 
dia! 

La vita di Roma seenala che «con 
questo di Mantova (don Fredi che 
rubò e vendette quattro miniature 
dell’artistico Messale del duomo) 
è Il terzo prete arrestato, in pochi mesi 
per sottrazione o tentata sottra- 


« E ce ne sono altri otto 0 note, 
sempre per lo stesso titolo d’incol- 





e 

















Riecolò Machiavelli 


L'ASINO 


« La prima è che per gli esempi rei questa nostra provincia (l’Italia) 
di quella Corte, questa provinci: al divisa.. 
« E chi ne volesse per esperienza 





n 


I predicatori 


(lo stato Pontificio e l’italia) ha) 


ia Chiesa 





perduto ogni devozione ed ogni 
religione... Abbiamo dunque con 
la Chiesa e con i preti noi Italiani 
questo primo obbligo, d’esser di- 


: ventati senza religione e cattivi. 


« Ma ne abbiamo ancora un 
‘ Maggiore (obbligo) il quale è ca- 
cione della rovina nostra. Questo 
è che la Chiesa ha tenuto e tiene 





certa vedere più pronta la venta, 
bisognerebbe che fosse di tanta po- 
tenza, che mandasse ad abitare la 
corte romana... in le terre de’ sviz- 
zeri... e vedrebbe che in poco tempo 
farebbero più disordine in quella 
provincia i costumi tristi di quella 
corte, che qualunque altro acci- 
dente ».... 




















a spese dei comuni 


$ questo un fatto che si verifica 
in inolti comuni : nei bilanci sono 
importate spese di culto diverse, 
e fra ie altre per il predicatore. 

Ora, salvo pochi casi per i quali 
tali spese sono obbligatorie come 
conseguenza di una convenzione 0 
permuta od altri contratti, o di un 
lascito a beneficio del comune, si 


H ° ° ° può fare una campagna per abo- 
| Un contraddittorio immortalato | |" 
Î ili Ai Un compagno di Sicilia ci scrive: 
« è obbligato dalla legge il nostro 
Ì misero Comune a seguitar a pa- 
d sare la spesa del predicatore av- 
| ventizio per l’Avvento ? » 
È Rispondo : Per il diriito ca- 
. nonico l'obbligo della predicazione 
| è proprio del vescovo e del parroco. 
(Concilio di Trento Sessione X.XIV), 
Li cap. IV.) Per questo ed altri ob- 
blighi dal loro ministero il vescovo 
si» pappa la sua Mensa ed il parroco 
il suo Beneficio. È naturale perciò 
che nel caso d’impedimento e di 
Miccsle Macine lati Brondno sostituzione di predicatore, la Men- 
A A sa od il Beneficio debbano pagarlo. 
Se i Comuni compiacentemente si 
assunsero la paga del predicatore 
Come tutti i grandi pensatori sostituito, trattasi di spesa facolia- 
e scrittori italiani” anche Niccolò ‘iva, che può revocarsi, quantunque 
Machiavelli fu perseguitato dalla sia ultrasecolare questa paga co- 
Chiesa, poichè le sue opere insigni munale, perchè « nelle facoltative 
furono scomunicate, messe all’in- non si dà prescrizione ». 
dice. Informata a questi principi, 
n grande filosofo studiava il A Sansepolero d'Arezzo ebbe]zità del pubblico e ai relativi fisch' {là Cassazione di Roma respinse 
costumi e le ragiom della gerar-|luoso un contradditorio memora-|il suo disgraziato competitore, ilfli 13 marzo 1907, la pretesa del 
chia sociale dei suoi tempi, non po-|};je fra l’on. G. Podrecca ed uno|quale deve alla longanimità edfparroco di Cotignola che quel Co- 
tevano sfuggirgli elementi di tanta scanozzetto del partito clericale. | alla protezione dell’oratore anti-| mune pagasse la consueta spesa 
importanza quali erano la religione |" Fa cittadinanza ha voluto per-! clericale d’essersi sottratto al risenti- del Quaresimalista suo sostituto. 
de e la Chiesa. la relici .|petuare il ricordo dell’avvenimento | mento popolare che non in soli fischi Se Cona rata 
Ed intorno alla regione e sui |effoiando l'oratore socialista nellvoleva manifestarsi. È e e O 
ì costumi della Chiesa, Niccolò Ma- 9 x " che il compagno di Sicilia si in- 
: ; i ; momento in cui esibisce all’ila 
chiavelli ebbe a dir cose che an- i tormasse delle ragioni per le quali 
| cor oggi hanno vigore di freschezzae| —————————————T———_—————T-T [la spesa è impostata in bilancio, 
vi di attualità. i Gi ] B IND bicchicrata da compagni della Se-{0nde vedere se rientra nel numero 
Ecco, per esempio, una pagina 10rtan0 Fungo zione socialista ufficiale e da ri-|di quelle obbligatorie come sopra, 
dei « Discorsi sopra la prima deca intente formisti e repubblicani) doveva[0 Se è spesa facoltativa da abolire. 
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di S. Livio » scritta nel 1513. 

« La vita della religione gentile 
era fondata sopra i responsi delli 
oracoli... tutte le altre loro cerimo- 
nie.. dipendevano da questi; per- 
chè loro facilmente credevano che 
quello Dio che ti poteva predire 
il tuo futuro bene o il tuo futuro 
male, te lo potesse ancora conce- 
dere.... 

« Come costoro (oracoli, auspici) 
cominciarono di poi a parlare «a 
modo de’ potenti e questa falsità fu 
scoperta ne’ popoli, divennero gli 
uomini increduli ed atti a pertur 
bare ogni ordine buono. Debbono 
dunque i Principi d’una repubblica 
o d’un regno, 1 fondamenti della 
religione che loro tengono (vera o 
falsa che sia) mantenerli... 

« E perchè questo modo è stato 
osservato dagli uomini savi, ne è 
nata l’opinione dei miracoli, che 
si celebrano nelle religioni eziandio 
false.. 

« Nè si può fare altra maggior 


alla casa del mezzano dei 223 


L'inaugurazione del busto e la- 
pide a Bruno, in FiLortRANO (An- 
cona) patria di Gentiloni e col- 
legio di Soderini è stata un trionto 
del libero pensiero. 

Settanta bandiere (14 solo da 
SINIGALLIA) oltre 150 rappresen- 
tanze da JEsI, MACERATA, OSIMO, 
TREDA, RECANATI, CASTELFIDARDO 
LorETO ecc. e migliaia e migliaia 
di intervenuti. 

Allo scoprimento della lapide 
parlò vibratamente l’on. Augusto 
Bonopera, tratteggiando con frasi 
scultorie la figura di Bruno. 

Il Presidente del Comitato, Al- 
berico Fattori dopo una nobile pre- 
sentazione degli ospiti, lesse le in- 
inumerevoli adesioni dei vari parti- 
ti anticlericali socialisti, ufficiali e 
riformisti, repubblicani, - democra- 
tici e di tutte le loggie massoniche 
delle Marche, Umbria ed anche 


parlare nel teatro.di Filottrano ma 
la folla accorsa per udirlo fu tale 
che si dovette disertare il teatro e 
parlar in un immenso cortile, gre- 
mito. 

Riassumere il suo discorso in- 
titolato Da Bellarmino a Gentiloni 
è impossibile. 

Basterà dire che ogni frase era 
acclamata e che alla fine scoppiò 
una ovazione imponente. 

Plaudivano anche le donne per 
le quali l’on. Podrecca improvvisò 
una commovente perorazione. 

Il successo della solennità fu 
impressionante. La pretaglia  li- 
beralesca o la liberaglia pretesca 
sono allibite. Ma non abbiamo fi- 
nito. Siamo appena al principio. 

Lo vedrete al prossimo numero. 


vedi 


Belluno 


concettura della declinazione (della | romagnole. L'amico del popolo afferma che gli 
religione cristiana), quanto è ve-| Ebbe luogo un Lvanchetto dil« abbruttiti » (al! l'ortografia clericale !) 


dere come quelli popoli che sono 
più propinqui alla Clviesa romana, 
hanno meno religione.... 

« E perchè sono alcuni d’opi- 
nione, che ’1 ben essere delle cose 
d’Italia dipende dalla Chiesa di 
Roma, contro ad essa allegherò duce 
potentissime ragioni. 


400 coperti, animatissimo. Grandi 
evviva e brindisi. Parlò per il Co- 
mitato, egregiamente, il segretario 
Roberto Starnari che con parola in- 
cisiva disse il significato della so- 
lennità. 

L'on. Podrecca 


(che appena 


e privi d'ogni sentimento di pudore 
bisogna cercarli fra i lettori dell’Asino 
dell’ Avvenire non fra i religiosi. 
Accettate la sfida ? Voi pubblicate 
i nomi e cognomi degli atei abbrutiti (si 
scrivo così, sacri somari !)e noi quelli 
' dei cattolici privi di pudore. Aspet- 


giunto a Jesi fu accolto a fraterna | tiamo. 


Ma poichè la cosa ha grande im- 
portanza INVITIAMO i LETTORI, gli 
AMICI , gli ANTICLERICALI a denun- 
ciare al nostro giornale le sPESE 
DI CULTO quando ve ne sieno nei 
bilanci dei loro comuni, dandoci 
tutti i particolari, in modo che a 
noi sia possibile dar consigli, caso 
per caso, sul da farsi. 

Il Vecehio della Montagna. 








Il dotter Pirocorve 





— Santità, in un certo 
siamo colleghi ! 

— Mi me occupo solo de mandar 
le anime in paradiso. 

— Appunto! E anch'io! 


senso 





——— —. 
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Mentre dilaga lo scandalo del “testamento Rampolla,, 
Di che malattia è morto? 








La vita pubblica e la vita intima del cardinale - Una bella dama in 
Vaticano - Rampolla e l’Italia - Vittorina Lepanto - Un processo 
che non si fa - Lo scrigno scomparso : che cosa conteneva ? 


Rispettate la tomba! riuscire a salvarlo dai divoratori| Fece tentativi di SOM OZIONO [co diplomatico della Chiesa a 
0) iL rilento Ta verita! della vigna del Signore. con Crispi e con la Corte dei Savoia, | favore degli Stati la cui politica 
i xa | Verso l’Italia? politica bifronte, |è POISESUItÒ 1 prelati e lalci avversi (era ostile all'Italia. 

Si può parlare del Cardinale Ma- ; i ; Î ‘ad un modus vivendì fra Chiesa el Dunque : impadronirsi della po- 
riano Rampolla del Tindaro, adesso | Nei rispetti dell’Italia. quella Governo italiano con annessi aiuti |litica interna d’Italia, e screditarla 

che è morto ? Dicono gli ipocriti :|di Rampolla fu una politica a|elettorali. Ma all’estero si studiò | all’estero. 
Rispettate le tombe. doppia faccia. di mettere sempre la potenza d’in- 


E poi rispondiamo : Le tombe si| — Governo di favoritismi in Va- 
rispettano col silenzio ; ma quando ticano 


Sl one c 3 E C) & pi e 
altri dà il cattivo esempio di pro- L Ì ] 
fanare le tombe con epitnffi e pane-, e tre virtu teo oga 1 
girici menzogneri, con la più oscena 
offesa alla verità storica, è diritto, 
è dovere di chiunque proiettare 
sulla tomba la luce della verità, 
qualunque essa sia. 











Nel governo della Chiesa, e spe- 
ire cialmente della gerarchia eccle- 
Fede n Speranza = Carità sistica, fu despota odiatissimo. 
Fece nominare ad alte cariche 
= x “ |persone affatto ‘meritevoli ; e 
chiuse gli occhi sulle scandalose 
gesta dei suoi protetti, mentre 
perseguitò con l’ostracismo degnis- 
simi sacerdoti. { 








La carriera del Rampolla. 
Nato in Polizzi di Sicilia nel 1343 
da famiglia nobile decaduta, fu 
avviato alla carriera ecclesiastica. 
Raccomandato da un gesuita amico 
di famiglia, e da frequenti dena- 


Si davano informazioni alla 
stampa massonica. 


tivi — specialmente barili di vino Fece nominare sostituto della 
siciliano — a persone che avevano segreteria di Stato un monsignore 


forte ascendente su Pio IX, fu am- 
messo al Collegio Capranica, prima, 
poi alla Accademia dei nobili eccle- 
siastici, donde si esce prelati an- 
che senza le doti di ingegno che 
senza dubbio il Rampolla possedeva. 

E difatti nel 1875 Rampolla 
entrò nel corpo diplomatico pon- 
tificio come uditore della Nunzia- 
tura di Spagna, e poco dopo, a 34 
anni fu nominato segretario di Pro- 
pacanda ; a 39 anni arcivescovo di 
Eraclea e nunzio di Spagna ; a 44 
anni tu richiamato a Roma da Leone 
XIII, creato cardinale, ed innal- 
zato all’altissimo ufficio di segre- 
tario di Stato. ; 


che dava di sottomano ai gior: 
nali massoni notizie contro quanti 
in Vaticano erano poco lisi alla po- 
{litica di Rampolla. 


Voleva esser Papa. 


Rampolla aspirava alla succes- 
sione di Leone XIII. 

Tutti i suoi atti di politica 
ecclesiastica interna, erano diretti 
a tal fine. 

Disse l’on. Raimondo a Giolitti, 
nel recente memorabile discorso : 
— Voi avete nominato tutti i pre- 
fetti, tutti i consiglieridi Stato, tutti 
gli alti magistrati e funzionari, 
e così tutta la macchina dello Stato 
è in vostro potere. 

Altrettanto si poteva dire del 
card. Rampolla. 

Cardinali, vescovi, nunzi apo- 
stolici, vicari generali, tutti i diri- 

{genti e gli esercenti principali delle 
opere ecclesiastiche, dovevano la 
nomina a Rampolla. 

Alla morte di Leone XIII, nel 
Conclave, Rampolla stava per es- 
sere eletto quando il veto dell’Au- 
stria lo obbligò a fare il gran rifiuto, 





Politica Gi intrigo e di oppor- 
tunismo. 

Oggi i panegiristi affermano che 
la politica di Rampolia di fronte 
alle diverse nazioni cattoliche e 
protestanti e ortodosse, fu abilis- 
sima. 

Se dobbiamo badare ai risultati, 
nen si può disconoscere che la 
chiesa romana, amoreggiando a 
volta a volta con la repubblica 
Francese, e col luterano imperatore 
di Germania, divenne bensì un 
elemento di primo ordine negli in- 
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{La vita intima. 


trichi internazionali, ma non riuscì La vita intima di Rampolla ha 
ad impedire la politica anticlericale! LA DAMA CATTOLICA. — Un Waltzer? Forse il confessore non lo per-|molte pagine che sciupano alquanto 
delia Repubblica francese, nè la metterebbe. Ma faccio una eccezione trattandosi di una festa di ca- |la dignità decorativa dell’illustre 
persecuzione dei cattolici polacchi rità a favore dei poveri disoccupati. Mi sarà perdonato. personaggio. 
in Germania, nè la decadenza, la L'ONOREVOLE NAZIONALISTA. — Proprio così; per i disoccupati lavo-| Ai tempi del massimo potere 
corruzione delle gerarchie ecclesia- riamo noi. Del resto, per metterci in regola con la religione pos-|di Rampolla, visse in Vaticano, e 
stiche, nè la scissione del basso siamo premettere un atto di fede. morì in età ancor giovanile, una 
clero. LA DAMA CATTOLICA. — In che modo? donna bellissima, certa Ombelina, 
In compenso riuscì ad. arricchire | L'ONOREVOLE NAZIONALISTA. — Col bacio della croce (La speranza viene | sorella di Mons. Marini ch'era 
l’ebolo di S. Pietro... senza peraltro dopo l’atto di fede). molto protetto dal Cardinale Ram- 
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polla, nonchè dai cardinali Volpini, 


Però ebbe gesti di munificenza : 


e Mocenni, amici intimi del Ram-|nella basilica di S. Cecilia in Tra- 


polla. 


stevere spese somme enormi... per 


Rampolla era d'una avarizia pro-| farsi un nome , e difatti ogni pietra 
| porta le lodi di Sua Eminenza Ma- 


verbiale. 


3 e 


riano Rampolla dei marchesi del 


Un tentato suicidio &una pa-|Tindaro, cardinale e Ministro di 


L 


rente per miseria ! 


La sera del 25 Giugno 1902, in 
Roma verso le nove il telegrafista. 
Oreste Colaciocchi d’anni 36 da 
Avezzano, Giovanni Angelisanti 
abitante in via dei Coronari, 139, 
e Vittorio Cerroni abitante al vi- 
colo della Campanella 36, passando 
per ponte Sant'Angelo, s’avvidero 
che una signora, vestita di scuro, 
scendeva precipitosamente la sca- 
letta sinistra del ponte, con l’evi- 
dente intenzione di buttarsi a fiu- 
me. 

Corsero a salvarla ; e giunsero in 
tempo ad afferrarla mentre ella 
stava per slanciarsi fra le acque. 

La signora protestò vivacemente 
contro i tre salvatori, i quali l’ac- 
compagnarono all'ufficio di pub- 
blica sicurezza di Ponte. 

Quivi ella dichiarò di chiamarsi 
concetta Minneci, d’anni 40 da 
Palermo, già direttrice delle’ scuole 
clementari di quella città, di pas- 
saggio per Roma senza fissa di- 
mora. 

La povera signora era stata ab- 
bandonata da poco dal marito 
Salvatore Ciamboni; ed era ve- 
nuta a Roma in cerca di occupa- 
zione. x 

Non le fu possibile impiegarsi 
per quante ricerche avesse fatto ; 
epperò priva di ogni mezzo di sus- 
sistenza aveva deciso di morire, 
preferendo la morte ad una vita 
di stenti, di dolori, di umiliazioni ! 

L'ex direttrice delle scuole paler- 
mitane appartiene a famiglia ba- 
ronale siciliana; portata a Roma 
dal marito, poco dopo essere stata 
colpita da una paralisi a sinistra 
che le offese la gamba e il braccio, 
fu abbandonata da lui senza un 
soldo, con una bambina di cinque 
mesì appena. 

Un povero tramviere, Filippo 
Massarotti, impietosito dalle mi- 
serie della signora e sperando ch’ella 
potesse un giorno ricompensarlo, 
l’aveva ricoverata in casa sua. 

La povera signora riuscì a far 
ricoverare la sua bambina nell’isti- 
tuto di S. Giuseppe, fuori Porta Pia 
e siccome era congiunta del cardi- 
nale Rampolla, gli chiese un’udien- 
za per averne aiuto e protezione. 

Il cardinale rispose che non aveva 
parenti poveri ; ma la Minneci non 
sì scoraggiò e tornò a scrivere, a 
pregare il cardinale, ricordandogli 
il passato ben diverso e amicizia 
infantile. 

Perduta quest’ultim» speranza 
e messa al sicuro la propria figliuo- 
letta, la « povera signora » si di- 
resse verso il Tevere e discese la 
scaletta che doveva.  condurla al- 
l’eterno riposo. 


Rampolla era avarissimo. 

E da notare che il Rampolla, 
percepiva allora stipendi ed as- 
segni fissi, per le diverse cariche, 
oltre alle proficne - ed ai proventi 
diversi, più di 100 mila lire l’anno 


| 
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Stato. 

Ed offrì calle sue proprie mani 
allabasilica di S. Fietro un sacchetto 
contenente 100,090 lire in oro. 
Gli avari hanno talvolta di questi 


colpi d’audacia. Tutti in fatti ne 
parlarono nel vasto mondo del cat- 
tolicismo e soggiunsero : 

— Se fosse papa lui, quanto bene 
farebbe. 

Ecco la ragione delle donazioni. 


Il nepote duchino, e Vittorina 
Lepanto. 


Rampolla protesse molto un suo 
nepote, duca di Campobello, e lo 
fece sposare alla principessa Altieri 
Il duchino viveva tra le bische 
e le donnine allegre più in voga. 
Ma scherzò troppo con Vittorina 
Lepanto, la regina delle Ciociare ed 
essa lo. denunziò per truffa di 40 
mila lire che il Duchino avrebbe 
dandole cambiali con 
firma falsa dello zio Cardinale 
Rampolla in pagamento non sap- 
piamo di che cosa. 


Commesso 


L'eredità contesa. 


Rampolla, nato povero, tirato su 
negli studi con l’aiuto di un Mons. 
Crostarosa, è morto lasciando una 
fortuna considerevole. 

Non è fatto ancora l'inventario 
Si parla di milioni. 
Adesso l’eredità è contesa fra la 
madre del duchino di Campobello, 
e la moglie separata dello stesso 
Duchino. 
Il più recente testamento, come 
abbiamo riferito, era a favore della 
moglie e della figlia delduchino di 
Campobello ; ma è scomparso. Si è | 
trovato soltanto il vecchio testa- 
mento, che risale nientemeno al 
1892, e che tra gli altri legati ne 
conteneva due a favore di persona 
morte da molti anni: Leone XIII 
e il Cardinale Galimberti. 


Lo serigno misterioso. 


Adesso l’autorità giudiziaria è 
investita delle ricerche. 

Vedremo che cosa troverà. 
Certo è che lo seriensito in me- 
tallo nel quale il cardinale teneva 
riposto il secondo testamento, e 
sulla cui esistenza non v°ha più 
dubbio perchè se n’è trovata la 
chiavetta, non si trova. 

Pare che lio serigno contenesse 
anche carte la cui scoperta ed even- 
tuale pubblicazione avrebbe dispia- 
ciuto 0 nociuto molto ad alcune 
personalità elevate del mondo cec- 
clesiastico... 


Che cosa nasconde il processo | 


che non si fa. 


A. proposito : per quali ragioni 


L'ASINO 








una qualunque Camera di consiglio 


nel segreto della istruttoria abbia 
creduto 


conveniente di 
gliere dall’accusa il Duca. 

Si teme che il pubblico dibatti- 
mento metta in luce fatti ed epi- 
sodi spiacevoli ? i 


COME È MORTO? 


Produsse grandi impressione la 
notizia , data dal Messaggero, che 
probabilmente l’autorità giudiziaria 
avrebbe ordinato il diseppellimento 
del cadavere del Cardinale per co- 
noscere le cause della morte. 

I medici curant. chiamati quan- 
do già la crisi era gravissima, 
han fatto relazione di morte per 
« angina pectoris ». 


proscio- 








Persone che ban veduto il cada- 
vere affermano che poche ore dopo 
il decesso era orribilmente sonfio e 
deforme. 

Si domanda se la morte per an- 
gina pectoris produce questo rapi- 
dissimo fenomeno di deformazione 
del cadavere. 

Rispondano i competenti, poichè 
sì è detto che è ormai inutile di- 
seppellire il cadavere essendogli 
state fatte iniezioni di formalina 
che potrebbero rendere impossibile 
ogni risultato scientificamente pre- 
ciso dell'esame delle visceri. 

E’ vero o no questo particolare 
della enfiagione del cadavere ? 











Ha ottenuto un vero successo. 
Fra gli oggetti più ammirati notiamo : | 
1° Campione di camicie popolari consegnate azli agenti del e tasse. 


90 Simbolo del benessere: (peggio l'uovo oggi 


anni fà). 





che la gallina 10 


3° Nuovo forno brevettato par pans integrale tipo shapnels (basta 


una pagnotta per togliere la fame per sempre). 


40 Nuovo diploma di brevetto industriale, con libretto d’assicura- 


zione contro l’eccesso di lavoro. 


5° e 6° Boites (buatte) di esclusiva fabbricazione della ditta, per 
conservare il buonumore dei governati. — i ae 
7° Bugia ad accensione automatica, tipo spaciale di fabbricante te- 


desco. 


8° Bilancia di p:ecisions ad uso degli agenti delle imposte per pe- 


sare i contribuenti. 


9° Cassa pensioni per i lavoratori, sistema Giolitti e C. 

10° Progetto di base per lo sviluppo dei mezzi di trasporto. 

11° Alimento di lusso, per milialdari. | A 
12° Nuovo prodotto della R. Zecca italiana per ristabilire la circo- 


lazione monetaria. 


Semplicissimo. 














I{ delitto professionale 


Ci viene favorita in copia autentica 


la Sentenza 22 dicembre p. p. della 


Corte d’Assise di Brescia, la quale con- 
Ganna il prete Novaro don Francesco 
curato di Vestone alla reclusione per 
anni sei e mesi quattro ed alla interdi- 
zione perpetua dai pubblici uffici. 
— Perchè ? 
Per avere negli anni 1910-11-12 com- 


non si fa il processo per la denunzia | messo reati di cui si ricorderanno per 


di Vittorina Lepanto contro il na- 
pote del Cardinale Rampolla ? | 

La denunzia 
CIRCA 


tutta l’esistenza sette fanciulli, « affi- 
dati temporaneamente alle sue cure per 


risale a tre annijragione del suo ministero di curato 





vespingeva chiunque si rivol- 


( educatore e confessore! » 
geva a lui per aiuto, i 


Non è sinto mai annunciato che | Ii solite reato professionale. 








Ma a proposito giova ricordare l’in- 
segnamento. dell’art. 386 cod. penale: 

« Chi abbandona wa fanciullo mi- 
nore dei 12 anni, di cui abbia la custo- 
dia o debba aver cura, è punito con la 
reclusione da 3 a 30 mesi; e se dal 
fatto dell'abbandono derivi un grave 
danno nel corpo o nella salute, od una 
perturbazione di mente, il colpevole è 
punito con la reclusione di trenta mesi 
a cinque anni ». 

Ora, poichè l’esempio del reato pro- 
fessionale è tanto frequente, non  sa- 
rebbe tempo di denunziare anche i ge- 
nitori per aver abbandonato i loro figli 
alla cura altrui. quando le cure sono, 
come si sa, di tal genere ? 
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contro la Grecia e la distrugcono. gruppo Nazionalista e pronunzia 
iz e ° oi L'on. Meda si mette alla testa dif un discorso formidabile sulla ni- 
Prev IiISItON1 asinesche forma del codice penale. È chia- 
mate al ministero di Grazia, Giu- 
- { stizia e Culti. Miccichè va all'istra- 

GENNAIO. (inte in pochi giorni, con un zione pubblica. 

} . [totale di 500.000 morti e 1 milione 
La situazione del Ministero si di feriti e verti città rase al.suolo. OTTOBRE. 


fa difficile, a causa di una ribellione 
dei Toscani e dei Napoletani perchè 
i ministro del tesoro vuole aumen- 
farne il prezzo di 2 centesimi per 


riparare al deficit. della guerra. 
Inoltre tanto l'Adriatico quanto | 


il Mediterraneo con le nuove co- 


siruzieni navali diventano sempre | 
DS . 5 6 DEE g I 
più salati, e il ministro deeli esteri 


ha deciso d’andare a fondo nella 
questiene di Todi. 
Dunque si prepara 


una crisi, 


e per preparare la successione nuo- | 


vl ageruppamenti politici si co- 
stituiscono. 
«Anzi l'on. GAMBAROTTA, 


dendo esempio da Briand, inizia 





se __r 


— ——— =——— —— —- 


un giro di propaganda in Italia per 
la costituzione di un nuovo par- 
tito cui aderirà certamente l'on. 
VERONI. 

Il Ministro Tedesco non sa più 
che pesci pigliare, ed incarica 
Gella biscena il sottosegretario on. 
Pavia. 


FEBBRAIO. 
Entra il carnevale. 
L’on. Foscari organizza una 
mascherata nazionalista rluscitis- 


sima, presentandosi al veglione con 





due costumi, uno davanti, uno di 
dietro, per trasformazioni a vista. 

Il partito radicale si aduna a 
congresso e decide di smascherare 
j Giolittiani, provocando un Fiuggi 
l'inggi generale. 

La questione d’Oriente si com- 
plica perchè gli Albanesi non vo- 
gliono riconoscere l’eletto dei Fra- 
scatani. 


MARZO. 


La commissione di inchiesta per 
l’in‘aglio della S. Giorgio decide di 
cambiare nome alla nave e ordina 
che nella navigazione tenga sem- 
pre la destra per impedire altri si- 
nistri. 

La Grecia alleata alla Bmearia 
muove guerra «alla Serbia e la di- 





| L'on. Sonnino aduna il suo giup- 
I 


pren- | po, 
















In Turchia seoppia una Querra 
civile che la distrugge. Così al 
questione d'Oriente è finalmente 
risoluta e può farsi un'edizione dn- 
ratura delia carta d'Europa, per 
tutti i Gabinetti e le Cancellerie. 

In Italia il nuovo governo clericale 
una rivoluzione monastica che ro-{&Mida tutti i servizi dello Stato alle 
vescia il nuovo ministero. Congrevazioni, per realizzare eco- 

È chiamato al Quirinale il conte |BOMIc che dovranno migliorare Ja 
i situazicne finanziaria. 





Gentiloni. È i , E 
Cioncnostante i contribuenti non 
LUGLIO. ingrassano molto ; in compenso ;in- 


Scoppia un’altra suerra Balca- 
nica: Rumania Albania e Montene- 
gro unite distruggono la Bulgaria. 

L'on. Salandra assume la  Pre- 
sidenza del Consiglio, con il conte 


per concretare un assalto al 
Ministero. 


APRILE. 


Il ministero propone una tassa 
di successione al governo, e tutti 
i gruppi parlamentari si coalizzano 
per respingerla. Il ministero è 
battuto alla Camera. Il popolo si 
prepara a battere i ministri. 

L'on. GAMBAROTTA  abbondona 
il muovo partito e ne cerca un al- 
tro con inserzioni a pagamento. 

Gli on. LUZZATTI e SONNINO sono 
chiamati al Quirinale. Ma è un pe- 
sce d'aprile. 

L'on. Luzzatti indignato si ri- 





grassano a vista d’occhio le loro 
donne. 


NOVEMBRE. 


Le organizzazioni proletarie cat- 
toliche, malcontente per le man 
cate riforme sociali promesse dit: 

AGOSTO. parroci, e per la repressione degli 

Scoppia un’altra guerra Balca-|Scioperi fatta dal nuovo governo 
nica: Turchia e Montenegro di-|Clericale, si vniscono alle OTSuniZ- 
struesono la Romania. i zazioni socialiste. Il Papa la una 

Il nuovo governo approfitta delle | Duova enciclica a difesa del diritto 
vacanze per incaricare i generali | di proprietà capitalistica e contro 
le eccessive pretese dei lavoratori. 

L'on. Longinotti chiude defini- 





{| Gentiloni capo di Gabinetto. 





/ 


tira in an convento francescano e 
scrive prediche contro la vanità. 


MAGGIO. 


Il 1° maggio in tutta Italia si svol- 
igono dimestrazioni proletarie per 
i chiedere un aumento del prezzo del 
| pane e di un po’ di disoccupazione. 

L'on. Giolitti esaudisce i voti del 
i proletariato prima di abbandonare 








DICEMBRE. 
ianci briaco, Bonini e Masi ci : ) 
SO RO DI er osa Il Natale si festeggia con mn 
i ; ip “— © ’|erande avvenimante storico - la 


SETTEMBRE. 


La Turchia dichiara guerra al Mon - 
tenegro e lo distrugge..Il IV ©ol- 
legio di Rcma elegge Cajo di Ponte 
in sostituzione dell’on. Medici del 
Vascello. 


decisiva pacificazione fra lo Stato 
e Ja Chiesa in Italia, in base ad un 
dal 


patto preparato conte (renti- 


loni. 





il potere e ritirarsi a vita privata. 
L'on. Sacchi forma il nuovo mi- 
nistero ed annunzia una inchiesta 
sulle congregazioni religiose. 
b annallata l’elezione Medici 
del Vascello. 


| 
I 
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i 
GIUGNO. | 
I 





Depi può rallne. partecipare sai 
Hi.a Corte. 


‘Scoppia una guerra Balcanica :1 L'on. Cajo di. Ponte per la ria-/Da 


Montenegro e Bulgaria si uniscono a della Camera si inserive al Il Merlo, 

















AINSI 


Ragli, morsì e calei 


Mangiate dominum in laetitia. 


A Palermo nel convento dei Cap- 
puccini si è tenuto un grande ban- 
chetto di preti c frati (e perchè non an- 
che di monache ?) 

Niente di strano, voi dite, È cosa 
benenaturale che preti e frati mangino. 

D'accordo. 

Ma sapete da chi è stato presieduto 
il banchetto ? 

Dal signor Nicola Zito, che fu can- 
didato di Giolitti © di Gentiloni nel 3° 
collegio di Palermo, e che per 50 voti 
è stato battuto dal radicale ed anticle- 
ricale ed antigiolittiano Barbera, e che 
anziperla contestazione d.1 Barbera pa- 
re.che ccltivi ancora qualche speranza. 

Non trovate niente di strano nem- 
meno in ciò ? In fondo avete ragione. 
Che cosa dsve fare un deputato o can- 
d:dato Giolittiano e per giunta Gentilo- 
nino, se non presiedere alla mangia- 
toria ? 


Colenierie. 


Pel il Natale a Tripoli le supreme 
auterità italiane si sono recatein pompa 
magna con largo seguito di funzionari 
civili, e militari alla chiesa dei frati 
Francescani, 
mostrare agli ind.geni muswvlmani la 
neutralità religiosa d:1 governo delle 
colcnie. 

E per l'inaugurazione del 
anno giur dico, sempre a Tripcli, il Pro- 
curatore general» d lla Corte d'Appello 
ha d.dicato una parte del suo discorso 
alemuovo Vescovo di Tripolitania, al- 
l’evid.nte scopo di dimostrare agli in- 
digeni musulmani la neutralità reli- 
giosa-della giustizia coloniale. 

E per l'inaugurazione del nuovo an- 
no, economico, sempre a Tripoli, il 
Banco di Roma ha chiuso il molino che 
occupava molti indigeni, all’evidente 
scopo di dimostrare l'utilità commer- 
ciale, agricola, industriale, della co- 
onia, fornitura a parte. 
t.'insediamento del parroco 

Il parroco, per la chiesa, d>ve essere 
il padre, il fratello, il consigliere, Pami- 
co:dei parrocchiani d'ambo i sessi. 

Questo in teoria. 

Vediamo in pratica. 

Mandano da Milano ai giornali la 
seguente cronaca doll’ingresso del nuovo 
parroco a Fagnano Olona. 

Continuano . nella vicina 
Olona le.. grandi manovre. 

Iersera: altri cento bersaglieri sono 
solà arrivati, così la quarnigione è au- 
mentata di numero e si è dovuto, inviare 
un maggiore a comandaria. 

Il compito del maggiore si apprese 
stamane, ed. era quello di faure aprire-a 
qualunque costo le porte della chiesa e 
di far celebrare la messa dal parroco 
don Rocco, non voluto in paese. I sol- 
dati hanno compiuto il loro dovere. AWal- 
ba i faqnanesi, alzandosi, hanno scoperto 
che il paese era in istato di assedio, lu 
piazza. della chiesa era bloccata delle 
truppe e le porte del tempio spalancate. 
così pure quelle della canonica. 

Appena don Rocco comparve in piazza 
la folla, che acculcava dietro è cordoni, si 
diede a fischiarlo sonoramente. 

Contro di lui vennero dette parole 
d'inferno .. dl curato come se tutto ciò non 
lo riguardasse, attraversò la piazza scor- 
tato dai carabinieri e si recò nel tempio : 
a lui furon. diretti dalla. folla- sorrisi 
di scherno e di- provocazione : il gruppo 


Fagnano 


Tren 


all’evidente scopo di di-, 


nuovo 





|dei carabinieri lo accompagnò. fino al. 
Valtare. 


La messa venne celebrata in questo 
mado. 
Alle 10.45 la funzione finì, ma di 


fuori i fischi della folla continurrono 
ancora per un pezzo. 

Il prete ha detto la messa ad uso econ- 
sumo dei Amecento bersaglieri e dei ven- 


tuno carabinieri che gli quardavano le 
spalle. 
Ir tal mod» le autorità. ecclesiasti- 


che provvedono ad assicurare quei 
buoni rapporti fra parrocchiani e par- 
roci che sono indispensabili per « re- 
staurare omnia in Cristo ». 

Intanto, bisognerà forse quanto pri- 
ma a Fagnano restaurare la Chiesa e i] 
parroco delle avarie riportate per le di. 
mostrazioni d'affetto dei parrocchiani. 


Rompicapi religiosi dedicati ai de- 
putat: cattolici. 
Verona 21-12-12 


Caro Asino 


il « rompicapo » che hai dedicato ai 


deputati cattolici, dovrebbe essere, a me 
pare, prospettato come risulta dalla  Bib- 
bia di Mons. Antonio Martini, Arci- 
vescovo di Firenze, e precisamente la 
dove dice, nel capitolo IV° della Genesi : 

«Caino, dopo l'assassinio di Abele. 
fuggì ad oriente di Eden. ED IVI CONOB- 
BE SUA MOGLIE che gli diede il figlic 
Henoch. ». È 

Du'chi nacque, quindi la moglie di 
Caino, se Adamo, protogenitore della 
razza umana, durante è 930 amni di vita, 
che gli afibbia U Vecchio testamento, 
ebbe tre soli figli, e maschi ; cioè : Caino 
Abele e Seth? 

Non ti pare che l’Abracadabra sia 
più chiaro così ? 

T'uo abbonato 

FeRrRUCCIO Dom 4SCHI. 


Il paletot dell'on. Maury. 


L’on. Maury, daputato di Cerignola, 
dimenticò in ferrovia, e non ritrovò il 
puletot di mezza stagione, che egli no- 
ma napoletanamente la scemisse (dal 


trancese chemise... che viceversa  sì- 
gnifica camicia, e non dall'italiano 
scemo). 


L'on. Maury per tale perdita lan- 
ciò una accusa contro la classe dei fer- 
rovieri. 

Motivo per cui i ferrovieri dei vari de- 
positi stanno raccogliendo seldo a sol- 
do i danari occorrenti per rifare all'on. 
Maury un galetot nunvo. = 

%osì il milionario d»sputato di Ceri- 
gnola finirà per guadagnare ‘qualche 
cosa sulla generosità dei ferroviert. 

Sappiamo infatti che già da diversi 
gli sono state spedite alcune piccole 
somins in tal: modo e per tale scopo 
raccolte. i 

I:ferrovieri di Ancona e di Tivoli 
hanro creduto di inviare all'on. Maury 
il provento della colletta in suo favore 


in L. 0.99, a mezzo dell’Asino. 
E l’Asino si è fatto un: dovere di 


spedire 'i 90 centesimi. all'on. Maury 
con tanti auguri per il nuovo paletot. 
E speriamo che l'on. Maury od altri 


d>putati Gentilonizzati come lui, non 


prendano l'abitudine di perdore il pa- 
letot in ferrovia: altrimenti diventa 
una industria lucrosa. 


Come si fa-rapida carriera, e SÌ di: 
venta ministri. % 


(o ]n insegna ii bollettino, del. San- 
tuario di ‘Torino. | TÈ, ; 
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In umnarticoletto intitolato il « Kaid» 
dei Dardanelli, il bollettino narra melo- 
drammaticamente quella operazione 


fualehe mese è ta 
Marina Italiana. Egl 
48 anni ». 


e raglio e da 0 
« ministro n 
« ha solo 


militare che i nazionalisti decisero di « firmato : Teol. E. B. » 

qualificare « l’eroica gesta ». ! Maadiamo al ministro Millo le più 
Poi il Bollettino conslud> così: vive congratulazioni per le scoperte 
©... dopo qualche tempo . da! del nuovo metodo difar rapida carrier. 


È un metodo facile e sicuro, 
avete visto : basta appendare il copri- 
capo presso una Madonna. 

Giriamo l’informazione agli onorevoli 
Salandra, Sonnino, Luzzatti, e quanti 
altri non sono finora riusciti a soddi- 
sfare le loro aspirazioni. 

E se ci provasse anche l’on. Miccichè? 

lL’Asino di Buridano 


« questo fatto elorioso un ufficiale di 
« marina dal volto abbronzato. e bar- 
« buto pr:senta al Santuario di 
« Livorno della Madonna di Montenero, 
« @ vi appende il suo berretto di capitano 
« di vascello ; è Enrico Millo (Il coman- 
« dumte del raid)! 

« La sua carriera è d’orinnanzi rapida 
« e gloriosa. È nominato contrammi- 


come 


si 








Se potessero . . . 
Ma non possono nemmeno camminare, tanto son cariche. 








mobile per gli. impiegati 
denti dal Vaticano. - 

Ha forse intenzione il governo di 
stipulare contratti a forfeit per le 
tasse e relativi servigi di riscossione 
con tutte le aziende private, so- 
cietà industriali e commerciali e 
bancarie, eccetera, come ha fatto 
col Vaticano ® 


dipen- 


Un accordo finanziario 


tra il Vaticano e il Ministero 
del Tesoro 


Tutti si domandano : Quali pro v- 
vedimonti. prenderanno il Ministro 
del Tesoro on. Tedesco, insieme col 
ministro delle Finanze on. Facta, 
e_Col Min'stro. dell'Interno. e pre- 
sidente del Consislio on. Giolitti, 








Contrabbando postale 
E. N. G. Bastia d' Albenga. — Al que- 


per. mettere, Iiparo alla. gra-|sito : « Se un prete può andar in giro 
vità della situazione finanziaria ? | per un paese araccogliere denaroiper fare 

Aumenti di tasse, certo; ma.luna festa religiosa » — Mo LL 
quali? nel Kpmpsine numero. 


Fratianto è certo che negli ul- 
timi tempi si sono stretti i torchi, 
e gli agenti di finanza banno rice- 
vuto ordine di essere quanto. più 
zelanti e severi è possibile nell’ap- 
plicazione delle. tasse già esistenti. 

Ma un giornale. cleric ale germi a- 
nico, anzi il più autorevole or gano 
di quel partito clericale, e, procisa- 
mente la Aoelnisene  Volkszetung 
di- Colonia, nel numero. del, 13 di- 
cembre 1913, ci fa sapere che il 
governo.italiano non è altrettanto 
severo nella applicazione delle tasse 
verso una speciale categoria di. cit- 
tadini. 

Infatti il corrispondente da Ro- 
ma del giornale di Colonia sopra- 
menzionato afferma ehe fra il go- 
verno italiano e. la segreteria di 
Stato del Vaticano si è concluso 
un accordo per fissare nella somma 
complessiva. di. 60000 lire. annue. 
l'ammontare delle tasse di ricchezza + 
d 


N. Villeneuve Loubet — F. D. 0. 
as — N: N. Sussara. 
Ringraziando per diversi motivi non 
va. 
M. F.. Molvena. — Se l’arciprete fa 
pagare il» latte, cent. 20- al litro -nel 
suo Caseficio * sociale, ossia ‘il - deppio 
di quello che pagavano prima i misera. 
bili e gli ammalati, sarà effetto di ca- 
rità.... pelosa. 








Jean-Jacques Re scan scrisse : La 
donna ha tutto contro - di a i. suoi 
difetti, la sua timidezza e. la sua de- 
bolezza; non ha a favor suo che la 
bellezza e l’arte; or non è giusto che 
ella coltivi l’una e l’altra? — E° giu- 
stissimo; e se ebb>» da natura una 
bella capigliatura primo segno di flo-© 
rida beltà, deve coltivarla con Acqua 
Chinina-Migone. 
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i Borani Pio, ger. resp. 
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AI bagno di quell’acqua portentosa 
Uomini e donne, pria sì deformati 
Veggono i capi lor, qual selva ombrosa, 
Di splendidi capeli incoronati. 

E dai lor petti sorge un grido solo: 
Gioria a chi ci donò la guarigione! 
Gloria in eterno a chi del nostro duolo, 


# ® 
 Sorgete,ocalvit-Algridodelporienio Fsigere la Firma . 
RI Ch'opra l'Acqua Chinira di Migone, 
| Gorrono gì’infelici a cento a c nio 
In tutte le Farmacie. 











ES Sperando in una pronta guarigione. 
ii Ecdalpianoedal montein tutta fretta 
N S'affannan sospirando a giunger presto; 
E] Chi corre a pie’, chi vola in bicicletta, 
iù Ed è felice in ver quel ch'è più lesto. Cors:latorsi fe’: Gloria a Migone...! 
L'Acqua Chinina Migone si vende profumata, inodora od al petrolio, 
presso tutti i Farmacisti, Droghieri e Profumieri, a L. 1,50 2,50 il facone; 
ed in bottiglie erandi a L. 4,20, 6,80 e 10 la bottiglia. Per le spedizioni 
della fiala da L. 1,80 aggiungere cent. 25, per le altre cent. SO: 
Deposito Generale da MIGONE e C.- Via Torino, 12 - MILANO. Fab- 
Ri brica di Profumerie, Saponi ed articoli per la Toletta e di Chincaglieria per 
A Farmacisti, Droghieri, Chincaglieri, Profumieri, Parrucchieri, 


Bazar, ecc. 5 








L’$SASINO,, regala L. 2.35 a tutti 
i suoi abbonati (Vedi pag. 2) 
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I fatti non si discutono, nè hanno 
bisoeno di commenti. Il Rigeneratore 
i Contardi è superiore a inili è rimedi 
i ricostituenti. Siusa in tulle le stagioni. 

(Prof. Spinelli) (Prof. Biondi) 

Trieste (Austria) 17-6-912. — Feci la 
vostra cura del diabete e sentii subito 
i un crande miglioramento. La riputetti 
i per tre volte ed ora mi sento perletta- 
i mente cuarita. E° già più di un mese 
i chcho finito del tutto la cura; mangio 
È farinacei, zucchero, e così via, e mi sen- 
i to benissimo. Feci diverse volte analiz- 
zare l'urina econ piacere intesi cheera 
tutto sparito.— Anna Botteghelz, vin 
9 F. D. Guerrazzi N. 15ll. 

i Vado Ligure 30-1-911. — Favorisca- 
i nospedirmi 4 fl. Riseneratore. Questo 
I eccellente rimedio mi ha fatto quarire la 
i piaga apertasi per le varici nella mia 
icamba sinistra, facendomi diminuire 
i assai la gonfiezza e non lasciando più 
i gonfiare la destra come prima della cura 
i che non ho ancora completata. Erano 
‘ormai più di VENTICINQUE ANNI 
i che mi sonfiavano le gambe perle vari- 
ici. — Pasquale Grosso. Maestro pensio- 
i nato, via Pertinace n. 131, Vaglia n.15. 
I Taquaratinga (San Paolo, Brasile) 
i 10-3-912. Riscontrato efficacissimo il 
i vostro rimedio per la cura del diabete 
! favorite rimettermi per un quinto am- 
È malato le PillolelitinateVigieredil Ri- 
i ceneratore. Gli altri quattro ammalati 
sono completamente guariti: quest’ ulti- 
i mo deve rinnovare la cura però conla 
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PRESBITI 
E) E VISTE DEBOLI 
“ QIDAU. Unico e solo prodotto del 
mondo, che leva la stanchezza degli 
vechi evita 1. bisogno di portare vl. 
occhiali. Dà una invidiabile vista a 
chi fran <ortonaqmono,rio 


UN DIBRO GRATUITO A TUTTI 
V. LAGALA Vico 2. S. Giacomo, i NAPOLI (Italia 

























Capelli, Rarha e Baffi. GUARIGIO. 
ME DI TUTTE LE FORME DI CAL. 
Vizie E ALOPEGIA. Da non con 
fondersi can i soliti impostori. 
NULLA ANTICIPATO Ci DOVETE, 
PAGAMENTO DOPO RISULTATO. 
Scriveteci oggi stesso: 


GIULIA GONTE 












fofîa a Toledo, N. è: i prima ha migliorato moltissimo. Rice- 
NAPOLI i verete vaglia n.7diL.15. Licurgo Beol- 


chi Rua Visconte da Rio Brance, 96. 



























rese pa I ratto per L'Litro di Per sole 
Di : * ondulati, luciad”» PS N 
È Capelli belli miti 2 H|ACQUA di COLONIA] 1,, 1,25 
N tengono con la Pomata Pace li. Î|0 Acque di Chinina, - Acqua D. ; 
73 3 - RI di Feisina, Lozione, Violetta, più cent. 25 
Di Vasetto L. 0,70 — per posta L. 0,55 | Rose, Mu:.n 0, Verdena, Mu- 7 Tao 
5 Chiederla alla Casa Pacelli-Livor- BI | ga tto, cc) vio pe pale II © Leggete x 
< ag ù dA economica, iuclie,. all: or- N. S . 7.59 x 
i “I S de a ed in tutte lo Mi | ata di tutti. Listino a, franco II (G) (e ee gni 
HM re — Napoli. g 
È I —- sl TTT Oriinazioni e vaglia al PREMIATO STABILIMENTO (G) SCINTILLA. lese 
uve ___I CHIMICO D. HAIRI e C. - Corso Genova, 22 - MILANO O 
__—____mT————————' d Si 
GRAF!IE artistiche dal vero per | Chiedere il Catalogo della < (G) 
amatori della bellezza. Catalogo Libreria Editrice |C 
> eci 


L. 1. francobolli. R. Gennerb s1 
Celle Fedua, Barcellona {Sragus). 


PODRECCA e GALANTARA —©9© 





SY delle Rivoluzioni Italiane e le date che segnano Si 


#9 vadenza clericale in Italia e sui gesuit. 





MEDIO UNIVERSALE GARANTITO 
GLIGERO-GLOROFOSFOLATTATO DI MANGANESE, GALGE E FERRO 


IRIGENERATORE| 


GUARISCE: 


Anemia - Neurastenia - Diabete 


ivarici- arterioselerosi - artrite-viziato ricambio - rachitide,ecc. 


Salt Lecce)26-10-911.— Ho pratica- 
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di ROBERTO MARVASI 


in vendita presso tutte le edicole a cent. 5 
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d È uscito: È 

E PALMARACCO CIVILE ANTICLERICALE 194 & 
$ Controle cate della Chiesa sono poste le date d 

i che ricordano i Martiri del Libero Pensiero, va 


& la grande ascesa dell'Umanità. Contiene incltre SÒ 
I importantissimi documenti su la tracotante in- A 
Re 


Elegante volumetto di 48 pagine con coper- L: 
26 tina illustrata a colori È 

centesimi 25 — Estero centesimi 30 3 
u Airivenditorie alle associaz'oni speciali con- | 
ig cessioni. n 
ni Per commissioni e importo, rivolgersi a: 
N Enrico Macciani — 17, Borgo S. lacop, Firenze 


Si 
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to la cura del Rigeneratore e Pillole "i- 
giereconanalisi fatte ogni 8 giorni ho 
constatato la graduale scomparsa dello 
zucchero fino all'ultima analisi pratica- 
ta 8 giorni fala quale ha dato perfet- | 
tamente zero in succhero: solo qualche 
traccia di albumina persisteva, ma il $ 
chimico De Vittorio disse che non vale- É 
vala pena di misurarla perchè insigni- È 
ficante. Leisolo ha trovato il mezzo di 
darmi la salute completa, perchè il dia- 
bete l’ abbiamo vinto completamente. S 
Debbo dirle purechedurante lacura mi | 
sono astenuto deisolidolciesuccedanei, 
ma ho mangiato tre volte la pasta, due | 
voltei fagioli bianchi, pel pane nei pri- 
mi giorni ho usato il bruno arrostito, 
in seguito ho preso il pane ordinario. 
Vi rimetto vaglia n. 36 di L. 12 per 2 fl. È 
Rigeneratore 1 fl. Granuli stricnina. È 
Giuseppe Cardone. È 

Perdifumo (Salerno) 6-11-911.— Prego È 
spedirmi con sollecitudine 2 fl. Rigene- 
ratore ed 1 fl. Granuli stricnina precisi È 
fosforici per cuiil presente vaglia. Son È 
lieto potervi assicurare che avendo la | 
primaverascorsa prescritta questacura É 
ad un mio cliente, ora me la chiede | 
spontancamente, avendoneavutorisul- | 
tatisoddisfacenti. Nicola dott. Giardulli. È 


Avvertenza. — Molte stupide imita- È 
zioni si sono fatte del Rigeneratore Con- | 
tardi.Sfidiamo tutti a pubblicare simi- fé 
li attestati di guarigioni meravigliose. $ 

I) Rigeneratore vero costa L. 3 per po- & 
sta L. 4 SI: Quattro fl. L.12in É 
Italia- estero L.15anticipateall’ Unica 8 
fabbrice Lombardi e Contardi, Napoli, 
Via Roma 345. Opuscolo eratisa tutti 
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(Sulla solita solfa). 


O Italiuccia la mia boccuccia 
Ti vuol dir ciò che il seno mi cruccia 
Deh! mi guarda, non far la testarda 
Che anche l’ora per me si fa tarda 
La canzon firulirulin firulirulella 
E per te firulirulin firulirulella ! 
Vieni a me! Firulirulin, vieni a me, Firulirulè. 
Esser voglio il tuo Papa-re! 
Socialisti e repubblicani 
Radicali e altri simili cani 
Ti vorrebbero prender per sè 
Ma l’avranno da fare con me! 
La canzon firulirulin firulirulella, ecc. 
Per la dote non ho gran pretese 
Sol mi basta i conventi e le chiese, 
Piatti e mense ed ancor quel che importa 
Di rifar un po’ di mamo-morta. 
+ La canzon ece. 
Vescovadi trecentodiciotto 
E che il numero non sia ridotto ; 
E che i frati, mettendoli in fila, 
Non sian meno di cinquantamila, 
La canzon firulirulin, ecc. 
Qualche servo devoto a Gesù 
Come quello che sta a Cefalù, 
Ha bisogno, per ben digerire, 
Per lo men di centomila lire. 
La canzon, ecc. 
Vedi bene che siamo modesti, 
Perchè dunque a venir non t’appresti ? 
Forse il cuor tieni ancora legato 
Ai ricordi d’un brutto passato ? 
La canzon ecc. 
Ti ricordi dei primi mariti 
Cavourriani ? Ma ormai son sfiniti ! 
Pensercsti ai tuoi Garibaldini ? 
Ma a finir ormai son vicini. 
La canzon ecc. 
O vorresti rapporti nuziali 
Ancor stringere coi liberali ? 
Per chè farne ? Se, da Gentiloni, 
Si son fatti cavare i nolmoni ! 
La canzon ecc. 
Vieni dunque ! Che in me un pretendente 
Troverai più d’ogni altro potente. 
Vieni Italia ! Su vieni, ben mio ; 
Che ti prego nel nome di Dio! 
Mio mestier firulirulin firulirulella 
E il pregar, firulirulin firulirulella ! 
Ogni altr’uom, firulirulin, lascia andar, firulirulà 
Sol da me devi farti pregar! 








